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ADELE,SGUARDI
FEMMINILI
SULLAGUERRA

Ariete
21marzo/20aprile

Bilancia
23settembre/22ottobre

Cancro
22giugno/22luglio

Gemelli
21maggio/21giugno

Leone
23luglio/23agosto

Scorpione
23ottobre/22novembre

Toro
21aprile/20maggio

Vergine
24agosto/22settembre

DAL VIVO. Il triovicentinoalteatrodi Grumoloin unaempatiaelettrica

Syncron,lamusicacapace
diunaparentesicosmica

Ilmusicista CarloParise alletastiere. FOTO PAOLA SIMONETTO

Nonfatetroppi programmi
sesapetechela situazione è
ancoradelicata.L'amoreva a
gonfievele.

Nellavoromeglio essere
prudentinelle iniziative. I
rapportid'amorefanno
stringendosi.

Cercatediteneresotto
controllolasituazione nel
lavoro.Inamoreètempodi
cambiaretattica.

Riuscireteadorganizzare la
giornatalavorativa
ottimizzandoiltempo.
L'amoreèaltalenante.

Nonsottovalutate le
opportunitàchepossono
capitarvinellavoro.Un
amorenon va buttatovia.

Avetebuone possibilitàdi
riuscireladdovei colleghi
hannofallito.Amore alle
primedifficoltà.

Nonfatevicoinvolgerein
programmidilavoro
superioriallevostre forze. In
amoreaprite gliocchi.

Nonabbiate pauradi esporre
ilpunto divista conchiarezza.
Schiaritaincampo
sentimentale.

Lorenzo Parolin
ASIAGO

Le commemorazioni della
Grande guerra si aprono ad
Asiago nel segno delle donne.
Di una in particolare: Adele
Pergher,profuga,nellatraspo-
sizione teatrale dell’omonimo
romanzo a firma di Raffaella
Calgaro. Venerdì sera, in poco
piùdiun’ora,sulpalcodelMil-
lepini sono passati lo scoppio
delleostilità, la spedizionepu-
nitiva degli austriaci, il profu-
gato nel nord Italia, le distru-
zioni e la prima ricostruzione
postbellica. Al centro di tutte

le vicende, una donna cimbra
poco più che trentenne, Adele
Pergher, inizialmenteunama-
dre analfabeta di sei figli, nel
finale una cittadina italiana
che ha preso consapevolezza
ed è pronta a mettersi a servi-
zio della comunità.
Il principale merito della

piéce, al debutto, è aprire una
pagina di guerra non partico-
larmentepraticata: quella che
raccontal’allontanamentodel-
le famiglie dai luoghiattraver-
sati dal fronte e il ruolo delle
donnenelconflitto. I semidel-
la futura parità sul fronte dei
diritti, e dell’Italia moderna,

furono gettati in quegli anni.
“Adele Pergher - profuga” lo
spiegainchiaveromanzata,at-
traverso una storia individua-
le.Perquesto, ilmonologoche
vede Elda Olivieri nella parte
della protagonista, accompa-
gnata dalla musica di Flavia-
noBraga(fisarmonica)eErne-
sto Ghezzi (tastiere), può fun-
zionare anche come strumen-
to didattico. L’autrice è un’in-
segnanteelasuaattenzioneal-
la scuola si vede: tra narrazio-
ne, canzoni d’epoca e video-
proiezioni in bianco e nero, il
quadrosugli annidellaguerra
è ricco a sufficienza. Nel fina-

le,poi, c’èpure il tempoper in-
filare due riferimenti a Ernest
Hemingway, barelliere tra
Schio e Bassano, e Gabriele
D’Annunzio, ideatoredelmar-
chio “LaRinascente”.Con l’ab-
binamento alla raccolta fondi
dell’associazione“AmicidiAn-
tonio Pertile e Sonia Sartori”,
l’elencodegliobiettivi lodevoli
è completo.
Per lanciare completamente

il lavoro, adesso, restano da
mettere a punto alcuni aggiu-
stamenti. In particolare, Ade-
le Pergher, che si suppone
analfabeta e raramente uscita
dalla propria contrada, in di-

versi passaggi manifesta una
capacità di analisi tutta da
2015. Piacevole, ma non parti-
colarmente credibile un seco-
lo fa. In sostanza, parla Per-
gher ma il pensiero è di Calga-
ro: inpaginanonlosinota, sul
palcoscenicosì, epernoncari-
care il personaggio di una di-
mensionechenon leappartie-
ne, non sarebbe male affidare
le considerazioni più analiti-
che a un narratore esterno. Le
commemorazioni per il 100˚
sonoappenacominciate,“Ade-
lePergher -profuga”avràtem-
po per crescere.•
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GLIAMICIABASSANO

Laconferenza
diCrepet
elachitarra
dellaMinar

Filippo Bordignon
GRUMOLO DELLE ABBADESSE

Strano ma vero: Grumolo di-
vieneperunasera lanuovafu-
cinadellaMusicaCosmicateo-
rizzata in Germania sul calare
dei sixties. Responsabile del
fatto un trio di cinquantenni
vicentini composto da Rugge-
ro Freato, Mauro Massari e
Carlo Parise. La loro storia è
atipica: il gruppo si forma nel
1985 e per alcuni mesi s’inge-
gna nell’investigazione di
un’elettronica sperimentale
suonata attraverso sintetizza-
tori auto-costruiti. Nonostan-
te le prove in studio conceda-
no registrazioni di grande im-
patto la decisione è di sospen-
dere l’attività, ponendo appa-

rentementefineaun’esperien-
za promettente. La lineup ori-
ginale viene ricostituita solo
venticinque anni dopo, com-
plice laminiaturizzazionetec-
nologica derivatadalla rivolu-
zione digitale. Dopo alcune
esibizioni è la volta, nel 2014,
dell’agognato esordio disco-
grafico con l’ottimo album
strumentale “Machina”.
Avendo definito il proprio

prodotto “musica per molti
ma non per tutti” si evincerà
l’atmosfera di frizzante curio-
sità suscitata sabato sera dai
Nostri: una piccola folla di
fan, amici e curiosi si è distri-
buitadisordinatamenteall’in-
terno del teatro parrocchiale
di Grumolo, desiderosa di te-
stare la sussistenza di cotanta

esclusività. Sul palco, i Syn-
cron si limitano ad avvisare
che la musica in questione è
roba che richiede un ascolto
meditativo e menti aperte.
Il rischio eraovviamente che

lamontagnapartorisseil topo-
lino. Di qui la sorpresa. Per
un’ora abbondante assistia-
mo a un live squisitamente
equalizzato e amplificato ma,
soprattutto,suonatoconl’ispi-
razionedi chipossiede ildono
di una “visione” e la capacità
per manifestarla agli altri.
Senza proferire verbo alcuno
ma col solo ingrediente ag-
giuntivo della proiezione di
frattali animati in 3D, i Syn-
cron licenziano un’esibizione
ipnotica, bilanciando il crite-
rio di consistenza (composi-

zione) a quello di inconsisten-
za(l’improvvisazione liberadi
matrice psichedelica), scon-
giurando l’insorgere di un so-
lo minuto non necessario. A
stupire è soprattutto la silen-
ziosa empatia dei tre, ognuno

concentrato in un ruolo evi-
dentemente congeniale. Pari-
se si prodiga alle tastiere con
unaplombcheconferiscenuo-
vi significati al concetto di
“soavità”; Massari cava dalla
chitarra elettrica una stratifi-

cazione ambientale di elegan-
te funzionalità; Ruggero ride-
finisce il tutto,amplificando il
mood atmosferico verso le ga-
lassie immaginarie dipinte
dalle proiezioni sullo sfondo.
Il risultato? Un unico brano
punteggiatoda movimenti in-
calzanti e bordoni di timbro
analogico.Perchiudere inbel-
lezzaunaseratadicaraturaar-
tistica internazionale al pub-
blico viene offerto, al termine
dello show, un rinfresco a ba-
se di cookies vegani e tè verde
bancha.
Usciti da teatro ascoltiamo

un gruppetto di adolescenti
nelle vicinanze, intonare una
canzone in dialetto infram-
mezzatada qualche rutto pro-
babilmente gioviale: difficile
nonpensare, conunpizzicodi
malinconia, che quei ragazzi
si sono appena persi, a pochi
metri dalla loro quotidianità,
un’esperienza capace forse di
illuminarne gli anni a veni-
re.•
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Laprotagonista afinespettacolotra i musicistiFlaviano Braga ed ErnestoGhezzi. FOTO LORENZO PAROLIN

Isemidella modernità nellastoriacimbra diuna
madredi seifigliche diventa consapevole (e pensa
comefosse unaprotagonistadei giorninostri)

L’attrice EldaOlivieri

BASSANO

MarcoCrepet,musicologo,og-
gi alle 11 tiene una conferenza
per gli Amici della Musica
“GiorgioVianello”alMuseoci-
vico di Bassano. Il titolo è “ La
geografia dei suoni: itinerari
d’ascolto per la comprensione
delle forme musicali di ieri e
di oggi”. Saranno presentati il
quadrostoricoe l’ideamusica-
le delle varie figure che hanno
lasciato un’impronta di un
proprio pensiero artistico con
vivacedestrezzafacendopren-
derevitaaquestomagicoitine-
rario di suoni.
Seguirà alle 17.30 la rassegna

“Musica in libreria” a Palazzo
Roberti, dove si invito degli
Amici suonerà la chitarrista
Monika Minar, nata a Buda-
pest,conunprogrammadalti-
tolo“Dedicatoallesignoredel-
la chitarra”. La fresca vivacità
di pagine della compositrice
Teresa De Rogatis sarà omag-
giataconl’interpretazionedel-
la Sonatina “quasi una fanta-
sia” e dalla spigliata inventiva
di Mormorio della foresta, la
figura della compositrice Ida
Prestiverràricordatanonsolo
attraverso sue composizioni,
come “Segovia”, ma anche at-
traverso il ritratto musicale
con cui musicisti come Pou-
lenc e Duarte le hanno espres-
samente dedicato.
Virtuosismo e musicalità sa-

ranno presenti in composizio-
nicomelaGrandOuverturedi
Giulianiedevocazionid’orien-
tenelCapriccioArabodiTarre-
ga, fino al compositore con-
temporaneo Vihula con la
Rapsodiaunghereseapposita-
mentescrittaper lastessaMo-
nika Minar. Ingresso libe-
ro.•V.C.
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